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Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë approvato l'unito regolamento in esecuzione degli

articoli 2, ultimo comma, 10, 11, 47, 48, 49 e 50, 1° com-
ma, della legge 16 lugIio 1914, n. 679, .riguardante
provvedimenti per l'istruzione media, classica, tecnica
e normalo firmato, d'ordine Nostro, dal ministro pro-
ponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti dol Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addl 3 settembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - DANEO.
Visto. Il guardasigilli: DARI.

REGOLAl\IENTO
in applicazione degli articoli 2, ultimo comma, 10, 11,

47, 48, 49 e 56, 1°comma, della legge 16 luglio 1914,
n. 679.

Art. 1.

PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECRETI

Il numero 11'lO della raccolta u//leiale delle leggi e dei decrets
del Regno contiene il seguente decreta:

VITTORIO EMANU-ELE Ill

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

Voduta la legge 10 luglio 1914, n. 670 ;

Nell'organico di ciascun Istituto sono conservati, a norma del-
l'art. 56 deHa legge 16 luglio 1914, n. 679, i posti di ruolo esistenti
alla data della entrata in vigoro della logge stessa e determinati

per l'anno scolastioo 1914·915, in esecuzione dell'art. 11 della legge
8 aprile 1903, n. 142. I posti peró ohe, compiuto il movimento an-
nuale del porsonale direttivo ed insegaante por l'anno scolastico
anzidetto, fatte le nomine per effetto di concorsi già banditi prima
della pubblicazione della legge 16 luglio 1914, restoranno vacanti
saranno conservati nell'organico di ciascun Istituto solo so si ve-
rifichino le condizioni stabilite dal 2° comma dell'art. 10 della stessa
legge e, dagli articoli seguenti del presente regolamento. Qualora
non rispondano a tali condizioai saranno soppressi con decorrenza
dal lo ottobre 1914.
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Art. 2.

Le norme per la determinazione dei posti di ruolo negli organici
dei singoli latituti, in esecuzione dell'art. 10 della legge 16 luglio
1914, n. 670, sono le seguenti:

1. Ogni Istituto ha il numero e la denominazione delle catte-
dre secondo le indicazioni della tabella ÍI annessa alla leL'Re 8

aprile 1903, n. 142, sempre che esso Istituto abbia il numero nor-
male di classi.

2. Quando, oltre il numero normale di classi, esistono in un

Istituto classi o corsi completi con carattero di stabilità sono in

esso istituite:

a) tante cattedre quante sono le classi o i corsi completi
per le materie, il cui programma di insegnamento richieda un
orario che superi l'orario obbligatorio stabilito, in relazione ai di-
versi gradi di scuole e in relazione al ruolo C dell'art. 8 della legge
16 luglio 1914, n. 679 ;

b) tante cattedre, quante volto con un corso completo cui si .

aggiungano una o più classi si superi il doppio del limite obbliga-
torio di cui algart. 8 predetto.

Art. 3. *

Agli effetti del precedente articolo, s'intende per classe quella
nella quale l'insegnante svolge per intero il programma prescritto
per il suo insegnamento; e þer oòrso completo quello nel quale si

svolge normalmente nel medesimo istituto l'intero programma di
insegnamento d1 una materia, oppure un corso di classi che sia tale
che l'orario complessivo di esse raggiunga almeno l'orario normale
del programma stesso, sempre cha fali classi appartengano al me-
desimo Istituto. Sono considerati a tale effetto come Istituti distinti
il liceo e il ginnasio,1a scuola normale e la soudla complementare,
salvo per le materie 11 cui insegnamento in tali scuole é organica-
mente affidato ad un medesimo insegnante. Per le materie però le
quali importino anche esercitazioni pratiche o di tirocinio, il corso
completo deve comprendere almeno una classe con tali esercita-
ziom.

Agli effetti del precedente articolo o degli articoli riguardanti la
formazione degli organici, si considera come una sola materia ogni
gruppo di materie che costituiscono il programma obbligatorio di
un medesimo insegnauto.

Art. 4.

All'art. 20 ò sostituito Particolo seguente.
Art. 7.

11 numero dei posti degl'insegnanti di ciageun ruolo ó diminuito
di uno per ogni insegnante del ruolo stesso che sia nominato capo
d'Istituto efl'ottivo o che continui ad aver obbligo d'insegnamento; ma
ogni qual volta il capo di Istituto effettivo sia osonerato totalmente
dall'insegnamento 11 ruolo predetto torna ad aumentare di un posto
quando si verifichino le condizioni di cui all'art. 2.
Se invece il capo d'Istituto effettivo è tenuto all'insegnamento ed

adempie tale obbligo in classi aggiunte, il postodi ruolo corrispon-
dente alla cattedra di cui egli era titolare, pub nella stessa scuola
essere istituto, sempre che si verifichino le condizioni richieste pèr
la sua istituzione, e ad esso essere assegnato un insegnante di ruolo
in destinazione provvisoria.
Quando il capo d'Istituto incaricato sia, esonerato dall' insegna-

gnamento o adempia il suo obblîgo d'insegnamento in classi ag-
giunte, alla cattedra di cui egli à titolare può essere assognato in
destinazione provvisoria un altro insegnante di ruolo.
. L'Amministrazione mette in rapporto anche nel corso.doll'anno
scolastico, mediante doereto Reale, il ruolo degli insegnanti con
quello dei capi d'Istituto.

Art. 8.

Por la istituzione e il mantenimento delle classi aggiunto canti-
nuano ad aver vigore le disposizioni degli articoli 25, 26, 27, 28 o
34 del regolamento approvato con R. decreto 3 agodo 1908, n. 623,
modificati con R. decreto 5 dicembre 1912, n. 1310. La disposizione
contenuta nel 3° comma dell'art. 31 à pero modißcata nel senso

che in ogni caso la effettiva costituzione delle classi faggiunte non
puð avvenire oltre il 31 ottobre. Tale costituzione non imð essere

mutata, anche prima deH'approvazione Ministeriale, per varjazioni
in più o in meno nel numero degli alunni, a qualunque titolo Vo-

rificatesi, anche se si venga a sorpassare il numero di ã0 alunni di
cui all'art. 25 del regolamento sopracitato,
Nelle scuole normali promiscua la divisione delle classi per Io

disciþ1ine che si impartiscono soltanto alle alunne e per l'assi-

stenza, devo essere fatta tenendo conto soltanto del numero delle

alunne.

Art. 9.

Negli Istituti tecnici è in facoltà del Ministero di istituire più
cattedro di ruolo di lettere italiane e di matematica, anche quando
manchino i corsi completi Aggiunti, ma sempre che sia possibile
che tutti gli insegnanti di tali materie superino, con l'insegna-
mento in classi aggiunto, il limite d'orario obbligatorio nello stesso
Istituto.

Art. 5.

I posti di ruolo per l'insegnamento dell'educazione fisica non

possono istituirsi se non in quello sedi nelle quali l'insegnante
possa, in classi ordinarie od aggiunto dei vari Istituti d'istruzione
media, raggiungere il limite obbligatorio di cui all'art. 8 della legge
16 luglio 1914, n. 679, a meno che non si tratti di posti di ruolo
che devono essero mantenuti perché occupati da insegnanti che
abbiano optato, per effetto delle disposizioni degli articoli 55 ultimo
comma e 50 ultimo comma della legge medesima, per la legge
25 dicembre 1909, n. 805.

Art. 6.

Sono abrogati gli articoli 19 del regolamento approvato con Regio
deeroto 3 agosto 1908, n. 623, e 10 dello stesso regolamento modifi-
cato con R. decrato 21 luglio 1910, n. 529.
Per la formazione dei ruoli organici in applicazione della legge

16 Iuglio 1914, n. 679, vaÍgono, insieme con quelle degli articoli

precedenti, le normo contenute negli articoli 17, 18, 21, 22, 23 e 24

del regolamento predetto.

L'insegnante di ruolo che aspiri ad ottenere un incarico in classi

aggiunte, devo farne apposita domanda scritta per mezzo del capo

d'Istituto, al R. provveditore della Provincia, entro il 15 ottobre.

La domanda deve contenero l'indicazione della scuola cui l'inse-

gnanto appartiene, della materia del cui insegnamento ó titolare,
della disciplina o discipline che, eventualmente, sia abilitato ad in-
segnare, della scuola e dell'insegnamento ai quali aspiri.
Decado da ogni diritto all'assegnazione delle classi aggiunte l'in-

segnante che non abbia ottemperato alle condizioni di cui ai comma

precedenti.
Dall'obbligo della domanda l' insegnante può essere dispensato

unicamento nei riguardi di classi aggiunte della stessa materia nel

medesimo Istituto. Egli è tenuto però a dichiarare espressamerne
per iscritto se a tali classi intende rinunciare.

Gli estranei al personale di ruolo che aspirino a classi aggiunte
devono del pari presentare regolare domanda al provveditore entro
il 15 ottobre con Ie indicazioni prescritte dal 2° comma.
Ciascun capo d'Istituto procede, a termini delle disposizioni vi-

genti, alla formazione delle classi sulla base del numero degli
alunni effettivamente e regolarmente iscritti al 31 ottobre, compi-
Jando appositi prospetti da sottoporsi all'esame del R. provveditore
in occasione dell'adunanza generale cui debbono partecipare, a
termini dell'art. 6, primo comma, della legge 27 giugno 19.12, nu-
moro G78, portante disposizioni sugli osami, i capi degli Istituti
governativi e pareggiati d'istruzione media della Provincia.

In tale adunanza generale, che dovrà essere indetta dal It, prov-
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veditore agli studi entro i primi sette giorni di novembre, e alla
male partecipano anehe i presidi degli Istituti toonici o nautici, si
procedera all'assegnazieno dello classi aggiunte nei varî Istituti
medi della Provincia ai varì insegnanti di ruolo, che pie hanno
fatta domanda ed evontualmente agli estranei, tenendo presenti lo
disposizioni contenute nei primi tre comma dell'art. 11 della legge
1ô Inglio 1914, n. 679,
L'avvenuta distribuzione sara, a cura di ciascun capo d'Istituto,

pubblicata mediante affissione di apposito prospetto nell'albo dello
Istituto.
Dalla data di tale afHssione decorre il termine di 15 giorni entro

il qualo clasenn interessato può ricorrere al ministro, a senso dello
disposizioni vigenti äl riguardo. Si intendono interessati, a tale of-
fetto, soltanto coloro che abbiano fatto domanda per classi aggiunto
a norma del 1° o del 5° comma del presente articolo.
Il R. provveditore agli studi trasmetteri senza indugio al Mini-

st4r tutti i prospetti delle varie scuole, compredi gli Istituti tecnici
opnautici, dai quali risultano le classi istituite e la distribuzione
dogli incarichi degli insegnamenti nelle medesime, accompagnan-
doli con Alaziono motivata a giustificazione dei provvedimenti a-
dottäti d'accordo coi capi d'Istituto. •

c) a coloro che, non appartenendo al personale di ruolo, ab-
biano gia prestato quali insegnanti di ruolo o quali suþplenti per
almeno un intero anno scolastico, servizio lodevole in scuole medie
e normali ragie o pareggiate per la stessa materia o per lo stesso
ordine e grado di scuole a cui devest provvedere.
In questa categoria procedono coloro che hanno insognato in

scuole regio a colora che prestarono servizio in scuole pareggiate
e fra i primi, gli incaricati di cui all'art. 39 de11a legge 8"aprile
1906, n. 142;

d) agli insegnanti di ruolo della stessa scuola o dolla stessa
sedo secondo l'ordino di preferenza stabilito dall'at. 11 della legge
16 luglio 1914, n. ô79, e dall'art. 10 del presento rogölamotito,
sempre che non si debba spezzare il programma del modosimo in-

segnamento in una classe;
e) agli estranoi regolarmente abilitati.

Nell'ambito di ciascuna categoria sono proforito lo donne per le

supplenze in corsi femminili e i masehi per quello in corsi ma-

schili, salvo il caso che si tratti d'insegnamento di lingue n10dorno
in Istituti di primo grado.
Sono abrogati i. primi due comma dell'art. 125 del rogolamento

aþprovato con It. decreto 3 agosto 19ð8, n. 623.

Art. 10. Art. 13.

Nell'assegnazione delle classi aggiunte, le autorità scolastiche do-
ranno subordinare l'applicazione dei criteri specifici di preferenza
indicati nel primo comma dell'art. 11 della legge 16 luglio 1914,
n. 67ÿ, all'accertamento dello circostanto speciali di indole didat-
ifca e allo ragioni di servizio o di diligenza e robustezza fisica
indiente nel 3° comma dell'articolo medesimo. In nessun caso può
essore diviso tra pin insegnanti il programma del medesimo inse-
guainento in una classe.
In ciascuno dei gruppi suecessivamente elencati nel primo comma,

accordata la preferonza alle donne per le sezioni femminili o agli
uomini por le sezioni maschili, Passegnazione delle classi aggiunte
dovrà essere fatta in modo che 11 vantaggio economico che se .ne

pgó trarre sia equamente distribuito, sempre subordinatamente alle
osigenzo didatticho e di servizio e alle ragioni di diligenza e di ro-
bu toisa fisica di cui al 3° comma.
Dovendosi ricorrore a insegnanti appartenti a gruppi diversi, suc-

cessivi, la distribuzione delle elassi avverrà in modo obo, osservate
6empre le normo generali del terzo comma, sia accordato il mag-
gior vantaggio che dallo classi medesime possa ricavarsi, all'inse-
gnante ohp appartenga a uno dei gruppi aventi titolo migliore di.
·pretorenza.

Art. I l.

Per l'applicazione degli articoli precedenti, il liceo e l'annesso
ginnasio, la scuola normale e l'annossa scuola complementaf•e sono
considerati come scuole separate, salvo per lo materie che, per ra-
gioni d'organico, sono afIldato allo stesso insegnante nel liceo e

nel ginnasio o nella scuola complementare o normale.

, Agli effetti dell'art. 11 della legge 16 Iuglio 1914, n. 679, le ma-
torie letterario di ciascuna classe del ginnasio sono affidate ad un
Solo insegnanto, salvi i casi iudicati dalla tabella E, annessa alla
leggo 8 aprile 1906, n. 142.
Sono abrogati gli articoli 29 e 31 del regolamento approvato con

IIII, decreti 3 agosto 1908, n. 623, 21 luglio 1910, n. 529.

Art. 12.

Lo supplenzo a posti di ruolo privi di titolare o 11 cui titolare sia
temporaneamente ass ante, sono conferito, -sempre quando non sia
necessario assegnarlo ad insegnante di ruolo per complotamento
dell'obbligo di orario, nell'ordine di preferenza sognente:

a) ai vino:tori, in attesa di nomina, di concorsi per la stessa
materia e per lo stesso grado ed ordine di Istituti della cattedra a

qui occorra provvedero.per supplenza;
b) agli ideonei dei concorsi predetti;

Gli i°nsegnanti che conseguiranno la nomina di ruolo dopo l'on-
trata in vigore della legge 10 luglio 1914, n. 679, avranno Pobbligo
d'orario indicato dall'art. 8 di questa.
L'obbligo di completamento d'orario di tali insognanti è prova-

Jente al diritto alle classi aggiunte degli insegnanti già di ruolð al-
l'entrata in vigoro della dotta legge.
Nel determinare como gli insegnanti debbono completare l'ora-

rio obbligatorio si seguiranno l'ordine e le norme stabiliti dall'ar-
ticolo 11 della legge o 10 del presente regolamento per l'aisegna-
zione delle classi aggiunte, sempre che non si debba spezzare il

programma del medesinio insegnamento in una classe.
Ai fini del completamento dell'obbligo d'orario essi dovranno, non

più tardi del 15.ottobro, indicare al capo d'istituto 1 vari titoli di
abilitazione alPinsegnamento medio dei quali siano eventualinorite
forniti.
I capi degl'istituti governativi di educazione femminile il cui por-

sonale insegnanto è a carico del bilaneto dello Stato, dovranno pure
entro il 15 ottobre comunicare al provveditore agli studi quali sono
gli insegnamenti e quale il nunyero delle ore setfimanali dillozione
che negli Istituti stessi saranno disponibili soltanto ai ëfini del com-
pletamdato dell'obbigo d'orario degl'insegnanti dello scuolo medio
o normali. Essi intervorranno in tal caso all'adunanza dei capi
dTstituto tenuta a norma dell'art. 9 del prosente regolamento. 3

Art. 14.

A norma del I e 2° comma dell'art. 47 della logge 10 Inglio
1914, n. 679, saranno assunti col grado di straordinari, allo condi-
zioni indicate dall'articolo stessa e dal successivoart.48 e a quolle
stabilite dal presente regolamento:

1° colora che nell'anno scolastico 1905-906, prestarono.servizio
in scuole medie o normali goYernative quali incaricati fuori ruolo,
per disposizione Ministoriale, in classi ordinarip od aggiunte e non

poterono essero assunti in ruolo in applicazione delle disposizioni
transitorie della legge 8 aprile 1906, n. 148;

2° coloro che prima ac11a legge 8 aprile 1906, n. 142, presta-
rono servizio in scuole medio o normali govertiative in qualsiasi
epoca, per disposizione Ministeriale, in qualità d'incaricati fuori
ruolo in classi ordinarie od aggiunte, purché abbiano insegnato lo-
devolmente quali supplenti, in - classi ordinarie · od aggiunto, por
tutto l'anno scolastico 1913 014.
Condizioni per l'assunzione delle persone sopraindicate sono:

a) ch'esse non siano già entrate a far parte del personale ,di
qualsiasi ruolo dello scuole medie o normali governative;

b) che, dopo l'applicazione della legge 8 aprile 1906, n. 142,
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non abbiano rifiutata la nomina a quakasi posto di ruolo nelle
scuole anzidette;

c) che siano fornite del titolo di abilitazione che era allora
richiesto per la disciplina professata e per l'ordine e grado di scuole,
m em msegnavano ;

d) che da aÞposita visita medica fiscale e da apposita ispe-
zione, alle quali èaranno sottoposti entro Panno dalla loro assun-

zione in ruolo, risultino in condizioni fisiche ed intellettuali da po-
ter ancora prestare utile servizio alla scuola. A tale effetto la no-
mina a straordinario non diverrà definitiva se non dopo l'accerta-
mento di tali condizioni;

e) che abbiano tenuto sempre regolare condotta.
L'assunzione in ruolo sarà fatta per la stessa materia insegnata

nell'anno scolastico 1905-908, o prima della legge 8 aprile 1906,
n. 142, e per lo stesso ordine e grado d'Istituto. Qualora più fos-
sero le materie professate, o, par essendo uguale la materia, l'in-
sognamento sia stato impartito in più scuole di grado e d'ordine
diverso, l'assunzione avverrà per quella materia e scuola d'ordine
e grado che l'intei'essato dichiarerà di preferire.

Art. 15.

Coloro che, trovandosi nella condizioni di cui all'articolo preco-
dente, aspirano alla nomina di ruolo devono farne domanda in
earta legale al Ministero della pubblica istruzione entro il termine
indidato nell'art. 19.
Ñella domanda dovranno essere indicati con ogni presisione, i

dati seguenti:
a) nome, cognome e paternità.

Se si tratta di persone comprese nella categoria di cui al n. I :

b) sede e scuola in cui fu prestato il servizio d'incaricato
fuori ruolo nell'anno scolastico 1905-906, disciplina o discipline al-
lora insegnate.
Se si tratta invece di persone comprese nella categoria di cui

al n. 2:

c) anno scolastico in cui fu prestato il servizio come incari-

cato fuori ruolo prima della legge 8 aprile 1906, n. 142; sede e

scuole in cui tale servizio fu prestato, disciplina o discipline allora
insegnate; indicazione della disciplina e della scuola per cui si do-
manda la nomina a straordinario nel caso che la supplenza sia
stata tenuta per più discipline, o ia più Istituti;

d) sede e scuola in cui ha prestato il servizio di supplente,
nell'anno scolastico 1913-914 e disciplina o discipline che si impar-
tirono.
Alla domanda dovranno inoltre essere uniti:

a) atto di nascita:
b) certifleato di cittadinanza di data non anteriore a tre mesi

dalla data di cui all'art. 19;
c) certificato penale di data come sopra;
d) certificato di moralità, di data come i precedenti, rilasciato

dal siadaco del comune dove l'istante risiede, e se la tesidenza in
detto comune è inferiore ad un biennio, anche il celtificato di mo-
ralità del sindaco del Comune ove l'istante abitava precedentc-
mente ;

e) certificato di sana costituzione fisica rilasciato da un utlì-
ciale sanitario o da un medico provinciale, di data come sopra;

f) originale o copia autentica del titolo o dei titoli di abili-
tazione posseduti;

g) cenno riassuntivo, in catta libera, degli studi fatti, e della
carriera didattica percorsa.
I documenti devono essere legalizzati, nei casi e nelle forme di

legge.
Art. 16.

A norma del 3° comma dell'art. 47 dolla legge 16 luglio 1914,
n. 679, alle condizioni in esso indicate e a quelle stabilite dall'ar-

ticolo 48 della legge stessa o dal presente regolamento, saranno us.
sunti col grado di straordinario, o, se già insegaanti di ruolo, ot•

terranno, con la normo dell'art. 6 della legge 8 aprile 1906, n. 143,
il passaggio ad altro ruolo:

1° coloro che in un concorso speciale per sedi. ,di prin>aria
importanza, bandi'o dopo la pubblicazione della legge 8 aprile 1906,
n. 141, agbiano conseguito una votazione non in1'eriore a quella
richiesta per essere, se:ondo i regolamenti in vigore alla data del-
l'avviso del concorso, compresi nella graduatoria dei vincitori;

2° coloro che negli stessi concorsi siano stati inclusi tra i proliosti
per cattedre di sedi non di primaria importanza, a norma del pe-
nultimo comma dell'art. 2 della legge 12 marzo 1911, n. 177, sempre
che non abbiano rifiutata la nomina loro offerta;

3° coloro che in un concorso generale, anteriore o posterioro
alla legge 3 aprile 1906, n. 141, per titoli o per esame, oppure per
titoli e per esame insieme, abbiano conseguito I'idoneità o la elog-
gtbilitå, o siano stati compresi nella graduatoria dei vincitori e rion
abbiano conseguito la nomina a straordinari per essore scaduta la
validità della graduatoria medesima.
Condizioni per l'assunzione delle persone sopraindicate, qualora

non appartengano al personale di ruolo sono: •

a) che abbiano prestato in qualsiasi tempo, anteribrinánte al

giorno della entrata in vigore della legge 16 luglio 1914, n. 679,
servizio lodevole come supplenti per almeno due anni ecolasfici in
scuole medie o normali governative, anche se gli anni"di seÑizlo
non siano consecutivi. Potrå essere considerato comà servi o Šr
un anno scolastico quello prestato in seguito a nomina avvenuta
entro il primo trimestre, cioè non oltre il 31 dicembre. È valida la
supplenza prestata in scuola e per discipline diverse da quello alle
quali si ril'eriva il concorso in cui ó stata conseguita l'idoneità o la
eleggibilità e per le quali sarà fatta l'assunzione.
La qualità del servizio è accertata principalmente con le note

informative delle autorità scolastiche e can qualsiasi altro mezzo
che l'Amministrazione ritenga più idoneo;

b) che abbiano tenuto sempre regolare condotta.
I risultati dei concorsi validi agli effetti del presente articolo

sono: se si tratti di concorsi posteriori alla legge 8 aprilo 1906,
n. 141, la dichiarazione di vincitore o la idoneità conseguita secondo
i regolamenti in base ai quali i concorsi furono giudicati; e, se si
tratti di concorsi anteriori alla detta legge, l'essere compresi in
una delle graduatorie espressamente richieste dal bando di con-
corso, non in ulteriori elenchi o graduatorie compilati di sua ini-
ziativa, per qualsiasi ragione, dalla Commissione giudicatrice.

Art. 17.

Coloro che, trovandosi nelle condizioni di cui al precedente arti-
colo aspirano alla nomina in ruolo devono farne domanda,in carta
legale, al Ministero entro il termine indicato nell'art. 19.
Nella domanda devono essere indicati con ogni precisione i dati

seguenti:
a) nome, cognome e paternità;
b) concorsoa cuil'istante prese parteerisultato in esso con-

seguito (indicando dettagliatamente la data del bando o dell'ap-
provazione del concorso e, so ó passibile, il posto in graduatoria, e
la votazione riportata);

c) anni scalastici, sedi e scuole nei quaii è stato prestato in
qualunque tempo 11 servizio di supplente; disciplina o discipline cho
in tale qualità sono state impartite; durata di ciascun periodo di
insegnamento.
Qualora il servizio non sia stato prestato in seguito a nomina mi-

nisteriale, l' istante dovrà produrre un documento ufficiale della

autorità scolastici locale (capo d'istituto, oprovveditoreaglistudi,
o presidente dolla Giunta di vigilanza); dal quale risulti l'epoca, la
durata, la natura ed il valore del servizio stesso.
Alla domanda dovranno essere uniti i documenti elencati nol-
l'art. 15.
Gli insegnanti di ruolo i quali cliiedano il passaggio afaltro

ruolo in base alla eleggibilità o idoneità causeguita, dovono pari-
mente presentare la domanda indicando il concorso al guale llanno
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preso parte, ma sono esonorati dal presentare tutti gli altri docu-
menti.
L'obbligo della domanda entro il termine inedesimo è fatto an-

dhe agli insegnanti di matematica che intendono profittare della di-
a sizione dell'art. 49 della legge 16 luglio 1914, n. 679.

Art. 18.

Le donne che, a norma dell'ultimo comma dell'art. 47 della legge
16 luglio 1914, n. 679, possono essere assunte in servizio di ruolo
devono parimente farne domanda al Ministero della pubblica istru-
zione nel termine indicato nell'art. 19 unendovi i documenti elen-
cati nell'art. 15, dalla presentazione dei quali sono dispensate se

appartengono già ai ruoli governativi.
L'assunzione in ruolo à fatta con le norme degli articoli 3 e 6

della legge 8 aprile 1908, n. 142.
Come vincitrici di concorsi esse saranno assunte prima delle al-

tre categorie di persone di cui all'art. 47 della legge 16 luglio 1914,
n. 679.

Art. 19.

Ise domande di cui agli articoli 15, 17 e 18 devono essere presen-
tato ro il 31 dicembre 1914.

Decule dal diritto alla nomina in ruolo in applicazione dell'ar-
ticolo 47 dellalegge 16 luglio 1914, n. 679 chi non ne abbia ch3esto il
riconoscimento entro il termine sopraindicato.

Art. 20.

L'Amministrazione, ricevute tutte le domande, procederà all'ac-
certamento della posizione di fatto e di diritto dei singoli aspiranti
e formerk, per ciascuna materia ed ordine e grado di scuole, una
graduatoria degli aventi diritto, secondo l'ordine seguente:

1° vincitori di concorsi, di cui all'ultimo comma dell'art. 47
ÈÑla legge 16 Juglio 1914, n. 679;

2° incaricati fuori ruolo prima della legge 8 aprile 1903, n. 143,
secondo la data di nomina a quell'incarico che costituisce, a norma
dell'ultima parte dell'art. 14 del presente regolamento, il titolo per
essere nominati straordinari.
A parità di data, la precedenza è determinata dall'età degli aspi-

ranti;
3° incaricati fuori ruolo nell'anno scolastico 1905-906 secondo

la data di nomina ad incaricato.

Nal caso di parità dl data, sara graduato prima chi avrà prestato
maggiora servizio in anni scolastici precedenti;2o a arità diquesta
condizione, il Ifiù anziano di etå ;

4° classifloati nei concorsi speciali per sedi di primaria impor-
tanza banditi dopo la legge 8 aprile 1906, n. 141, di cui al n. l del-
l'art. 16 del presente regolamento;

5° proposti per sadi di secondaria importanza di cui al n. 2

dell'art. 16 anzidetto;
ô° vincitori od idonei in concorsi generali posteriori alla legge

8 aprile 1906, n. 141, ed eleggibili in concorsi anteriori a detta legge,
di cui al n. 3 dell'art. 16 citato.

Nell'ambito di ciascuno dei gruppi 4, 5 o 6 Pordine è determi-

nato dalla data dell'approvazione Ministeriale degli atti dei con-
corsi, e per ciascun concarso dallairaduatoria di merito.

Art. 21.

Le graguatorie formate in conformità dell'articolo precedente sa-
ranno pubblicate tiella Gazzetta ufficiale e nel Bollettino ufficiale

del Mittistero.

Ogni interessato, entro un mese dalla data del Bollettino uffi-,

ciale che pubblica le graduatorie, può presentare le sue osserva-

zioni ed i suoi reclami al ministro, il quale deciderà sentita la se-

zipue per l'istruzione media della Giunta del Consiglio superiore, a
nornia dell'art. 17 della legge 8 aprile 1903, n. 141 e dell'art. 1,

,lettera a) del R. decreto 12 maggio 1901, n. 30'.

Dopo cio le graduatorie diverranno definitive con decreto del mi-

nistro.

Dalla data di tale decreto decorrerà il quinquennio per l'ammis,
sione ai concorsi senza limite di età di cui al penultimo comma

dell'art. 48 della legge 16 luglio 1914, n. 679.

Art. 22.

La nomina a straordinario sarà fatta secondo l'ordine di clasou-
na gradtiatoria ai posti di ruolo cho risulteranno successivamento

vacanti, secondo la formazione degli organici di ciascun Istituto

fatta a norma dell'art. 10 della legge 16 luglio 1914, n. 079, dopo
che siano stati nominati i vincitori dei concorsi banditi primadella
pubblicazione della legge anzidetta, e dogo effettuato il passaggio
di ruolo degli insegnanti di matematica di cui all'art.49dellalegge
stessa.
Trascorso il mese d'ottobre, la nomina. serà fatta solo dal 1° ot•

tobre dell'anno scolastico successivo.
Chi, per avere conseguita l'idoneita o la eleggibilità in piA cou-•

corsi è compreso in più di una graduatoria, ha facolta di optare
per la nomina nel ruolo ch'egli prefetisce; ma accegata Janolping
ud uno degli uffici cui può essero assunto, decade dal diritto ad

essero nominato in altro ruolo in applicazione dell art. 47 dëlla
legge 16 luglio 1914, n. 679.

Art. 23.

La destinazione alle varie sedi degl'ingegnanti,nomínati in'appli-
cazione degli articoli precedenti e deliberata dall'Amministragique.
Il rifiuto della sede assegnata, e le accettazioni.in qualunµemodo

condizionate, sono considerate come rifluto definitivo della nomina
in ruolo o del passaggio di ruolo.
Sarå del pari considerato come rinunciante colui che non rag-

giunga nel termine fissata dall'Amministrazione la sede assegna•
tagli e da lui accettata.

Art. 21.

Gli insegnanti di ruolo, che in applicazione degli articoli prece-
denti passino ad altro ruolo, se si trovino in una sede di primaria
importanza perdono il diritto di mantenerla, anche se .1'abbiano

conseguita per concorso speciale.
È fatta eccezione per gli insegnanti di matemat:ca delle sctiofe,

tecniche che, a norma dell'art. 49 della legge 16 luglio 1914, n. 679
passino nel ruolo dei ginnasi, sempre però che essi occupino od ab-
biano occupato in seguito a concorso specialo una sede dichiarata
di primaria importanza dall'art. 29 del regolamento approvato con
R. decreto 31 agosto 1911, n. 1104, o dall'art. 84 del regolamonio
approvato con R. decreto 3 agosto 1908, n. 621, modificato con Re-

gio decreto 21 lugho 1910, n. 529. Qualora nel momento del loro

passaggio nel ruolo dei ginnasi non sia vacante una sede prima-
ria, ossi saranao destinati ad un'altra sede, conservando il diritto
di essero trasferiti ad una sede primaria quando ciò sia possibile ;
ma sa rifiutano la sede a cui sono assegnati all'atto del passaggio
di ruolo s'intendono rinuncianti, a norma del secondo comma del-

l'articolo precedente.
Art. 23.

Le disposizioni dell'art. 2 della legge 16 Iuglio 1914, n. 679, re·
lative alla formazione delle graduatorie e alla- nomina dei vin-

citori non si applicano ai concorsi .banditi prima dell4 logge me-
desima.

Art. 26.

Gli enti che mantengono scuole medie e normali pareggiate, i
quali ne chiedano la facoltà al Ministero, possono, entro 11 15 set-

tembre 1915, assumere alle cattedre vacanti nelle loro scuole col

grado di straordinari senza ulteriore concorso, quei candidati che
in concorsi banditi per qualsiasi scuola pareggiata per la stessa

materia, ordine e grado di scuole, giudicati con le no"me dei re-

golainenti approvati con RR. decrett 29 luglio 1906, n. 460, e 3

ágosto 1908, n. 623, e debitamente approvati dal Consiglio provin-
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ciale scolastico o dalla Giunta provinciale per le scuole medie,
siano stati compresi dalle Commissioni giudicatrici fra i primi tre
eleggibili.

Art. 27.

Le disposizione del presente regolamento avranno effetto dal
1° ottobre 1914.

Visto, d'oi*dine di Suâ Maestå :

Il ministro dellä púbblica istrukione
OANËO.

Il nunte o 1Ì80 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por gräzia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i RR. decreti 1° agosto 1914, n.758, e 6 agosto
1914, n. 790, coi quali fu vietata l'esportazione di al-
cune merci ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le finanze, di concerto con quelli della e

guerra, della marina e di agricoltura, industria e com-

mercio;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Alle merci delle quali fu vietata l'esportazione coi
RR. decreti 1° e 6 agosto 1914, nn. 758 e 790, sono
aggiunto le seguenti: stagno, nichelio e sue leghe,
leghe ferro-metalliche, gomma elastica e guttaperca
greggie, juta greggia, benzolo, carni ovine e bovine
in scatole o altrimenti conservate, patate, allume di

cromo, uova.

Art. 2.

Il presente decreto avrà 'effetto dal giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
ufßciale del Regno e sarà p.resentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordirkiamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Statö, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 ottobre 1914.

VITTORIO EMANUELE.

SALANDRA - RAVA - UPELLI - ŸIALE -

CAVASOLA.
Visto, 11 guardasigilli: DARI.

Il nuinero1193 della raccolta ufþciale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VIT'Í'ORIO EMANUELE III

per grasia di Ðlo e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA
Visti l'art. 1° del R. decreto 22 ottobre 1914, nu-

mero 1152, e l'art. 1° del R. decreto di pari data nu-

mero 1154 portanti modificazioni di alcune disposi-
zioni delle leggi relative alle tasse di bollo ed alle

tasse sulle concessioni governative, e sugli atti e prov-
vedimenti amministrativi;
Attesochè per l'attuazione delle citate disposizioni è

necessario istituire nuove nyarche da bollo a tassa

fissa, e nuove marche per concessioni governative ed

atti amministrativi, per legalizzazione di atti e per

passaporti;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di

Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Le marche da bollo a tassa fissa da centesimi 65;
L. 1,25; 2,50; 3,75 e 5,00; lo marche per concessioni

governative e per atti amministrativi da L. 1,25; 2,50;
3,75; 5,25; 6,30 e 10,50; le marche per legalizzazione
di atti da L. 3,75 e 6 30 e le marche per passaporti da
L. 1,25; 2,50 ; 6,30 e 12,60 avranno, in via provvisoria,
la forma ed i distintivi delle attuali, salvo la diversa
indicazione della tassa sovra impressa in cifre arabi-
che in nero, o in tutte lettere parimente in nero.

Art. 2.

La vendita delle dette marche incomincierà a misura
che gli uffici del registro ne saranno provvisti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° novembre 1914.

VITTORIO EMANUELE.
ËAVA.

Visto, Il guardasfàillighw.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno cóntiene in sunto i seguenti

Regi decreti:

N. 1184

Regio Decreto 17 settembre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro d'agricoltura, industria e. commercio,
il contributo governativo a favore del Consorzio,
dei rimboschimenti fra lo Stato e la provincia di
Forlì è elevato da L. 5000 a L. 10.000 annue a de-

correre dall'esercizio finanziario 1914 -915.

N . 1185

Regio Decreto 11 ottobre 1914, col quale, sulla pro-
posta del ministro delle finanze, è data facoltà al

comune di Portomaggiore (Ferrara) di applicare nol
1914, la tassa sul bestiame in base alla tariffa ec-
cezionale deliberata in adunanza consiliare 17 di-

cembre i913.
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N. 1187 MINISTERO DEL TESORO

Regio Decreto 15 ottobre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, l'Istituto chirurgico-orto-
pedico per la cura dei bambini della provincia di
Roma, avente sede in Ariccia, ð eretto in ente mo-
rale e ne ò approvato lo statuto organico.

N. 1180
Begio Docreto 6 agosto 1914, col quale, sulla prpposta

del ministro della pubblica istruziono, di concerto
col ministro del tesoro, viene stabilÌto, per l'anno
scolastico 1914-915, il numero complessivo dei capi
e dei professori ordinari e straordinari dei Regi
licei ginnasi, così distribuito:

Regi Licei:

Capi d'Istituto effettivi n. 99.
Profòssori ordinari. o straodinari del 2° ordine di ruoli n. 1003.

Regi ginnasi:
Capi d'Istituto effettivi n. 68.
Professori ordinari e straordinari del 2° ordine di ruoli n. 551.
Professori ordinari o straordinari del 1° ordine di ruoli n. 1360.

N. 1190
Regio Decreto 15 ottobre 1914, col quale, sulla proposta
\del ministro dell'interno, viene autorizzato il cam-
bia.mento della denominazione del comune di Civita
Lavinia in quella di « Lanuvio ».

N. 1192

B€gle Deereto 8 ottobre 1914, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, il lascito istituito dal sa-
cerdoi.e Giovanni Bernardo Fogliano di Sordevolo
(Novara) con scopi di beneficenza scolastica, dota-
lizia ed elemosiniera, viene eretto in ente morale

e concentrato nella Congt'bgittione di carità di
detto Comune, e ne è approvato lo statuto or-

ganico.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Visto l'art. 19 della legge 10 luglio 1887, n. 4685;
Visto l'art. 45 del regolamento 1 agosto 1901, D. 399, per l'ese-

cuzione delle loggi sulla privativa dei sali e dei tabacchi;
Sentito il Consiglio tecnico per l'Amministrazione dei sali;

Betermina:

Art. 1.

L'industria della produzione del freddo, applicata alla conserva-

zione di sostanze alimentari, é assimilata a quella della fabbrica-

ziono del ghiaccio. Ad essa viene quindi estosa la concessione dcl
sale a L. 20 il quintale.

Apt. 2.
Ciascun prelevamento di sale non può essere inferiore a due

quintali.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 29 agosto 1914.

Il ministro

R.kVA.

Disposizioni nel personale dipendente :

Amministrazione centrale.

Con R. deoreto del 23 agosto 1914 :

Mossolin dott. Mario - Cuccia dott. Pietro Beniamino, segretari di
la classe, sono nominati primi segretari di 2a classo, per esame
di idoneith, con l'annuo stipendio di L. 4000, a decorrero dal
1° settembre 1914, con riserva di anzianità.

Con R. decreto del 3 settembre 1914 :

Sono nominati ragionieri di 4a classo nel Ministero del tesoro,
con l'annuo stipendio di L. 2000, a decorrere dal 1ô settembre 1914
i signori:
Barlassina Biagio, ragioniere di 4a classe nello Intendonžo di finanza

per titoli.
Bruno Francesco Paolo, ragioniero di 4a classo nello Intendenze di

finanza, per titoli.
Gabriellini Brunetto, ragioniere di 46 olasso nelle Intendenze di

finanza, per esame.
Pastore Gualtiero, segretario di 4a classe nelle delegazioni del te-

soro, pet titoli.
De Filippis Oreste, ragioniere di 4a elasse nello Intendenzo di finanza,

per titoli.
Flori Giovanni, segretario di 4a classe nelle delegazioni del tesoro,

per esami.
Cloeri dott. Giuseppe, segretario di 4a classo nelle doldgizioni del

tesoro, per titoli.
Ricci Antonino, ragioniere di 4a classe nelle Intendenze di finanza,

per esame.

Con R. decreto del 10 settembre 1914:

Picchi Giulio, ragioniere di 3a classe in aspettativa d'umcio, per
motivi di salute, à richiamato in attività di servizio, a sua do-
manda, a decorrere dal 4 settembre 1914.

Pallis Enrico, archivista di 2a classe in aspettativa d'udicio, per
motivi di salute, ó richiamato in attività di servizio, a sua do-
manda, a decorrere dal 7 settembre 1914.

Leonori Ginseppe, applicato di 2a classe in aspettativa d'ufficio, per
motivi di salute, è richiamato in attivitå di servizio, a sua do-
manda, a decorrere dal 4 settembre 1914.

Con R. decreto del 13 settembre 1914:

Alberli Enrico, ragioniere di 3a classe, ð collocato in aspettativa
d'umeio, per motivi di saluto, con l'annuo assegno di L. 833,33,
a decorrere dal 9 settembre 1914.

Bertoldi Angelo, applicato di 2a classe, in aspettativa d'uffleio per
motivi di salute, ó richiamato in attività di servizio, a sua do-
manda, a decorrere dal 9 settembre 1914.

Con R. decreto del 20 settembre 1914:

Leonoro dott. Giovanni, segretario di la classe, è collocato in aspet-
tativa d'uflicio, per motivi di salute, con l'annuo assegno di
L. 1166,66, a decorrere dal 5 settembre 1914.

Grimaldo dott. Aristide, segrotario di la classo, ò collocato in aspot-
tativa d'ufficio, per motivi di salute, con l'annuo assegno di
L 1166,66 a decorrere dal 10 settembre 1914.

Da Martino dott. Gustavo, segretario di 3a classe, é collocato in

aspettativa, a sua domanda, per motivi di salute, con l'annuo
assegno di L. 843,33 a decorrere dall'8 setteinbre 1914.

Alfano Antonio, applicato di 2a classe, è collocato in aspettativa,
d'uflicio, per motivi di salute, con l'annuo assegno di L. 1000

a decorrere dal 5 settembre 1914.
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Avvocature erariali.

Con R. deareto del 3 settembre 1914 :

Stolfi Nicola, giudice di 3* categoria -- Babboni Raniero, id. 36 id.
- Arcuri Valentino, sostituto procuratore del Re di 3a catego-
ria - Biamonti Luigi, gladice di 3a categoria - Leo Romolo,
Id. 3* id, sono nominati sostituti avvocati erariali di 3a classe,
con l'annuo stipendio di L. 5000 a decorrere dal 16 settembre
1914.

Personale dipendente dalla ragioneria generale dello Stato.

Con R. decreto del 29 luglio 1914:

Gattai Leopoldo, primo ragioniore di la classe nelle Intendenze di
finanza, à collocato e riposo, in seguito a sua domanda, per otà
avanzata e per anzianità di servizio, a decorrere dal 1° otto-
bre 1914.

Con R. deoreto del 3 settembre 1914

Benedetto Gaetano - Amadei cav. Guido - Falcone Elpidio, primi
ragionieri di la classe delle Intendenze di finanza, sono nominati
ragionieri capi di 2* classo tielle Intendenze medesimo, a de-

correro dal 1° ottobre 1914, con l'annuo stipendio di L. 5000.
Miniggio Félice, ufficiale di ragioneria di 5a classe nello Intendenze
di ûnanza, ò nominato magazziniere economo di 5a classe nelle
In'tendenze medesimo, a decorrere dal 1° ottobre 1914, con l'an-
nuo stipendio di L. 2000.

Con R. dooreto del 20 settembre 1914 :

Ciucci cav. Menotti, ragioniere capo di 2a classe nelle Intendenze
di finanza, é collocato in aspettativa d'uflicio per tilotivi di

salute, a decorrere dall' 11 settembre 1914, con l'annuo assegno
di L. 2500.

Regis Eligio, primo ragioniere di 25 classe nelle Intendenze di finan-
za, è collocato in aspettativa, in seguito a sua domanda, per
motivi di salute, a decorrere dal 1° settembre 1914, con l'annuo
assegno di L. 1333,33.

Con R. decreto del 24 settembre 1914:

Chiara Pietro, ufficiale di ragioneria di 4a classe nelle Intendenze
di finanza, ó colloeato in aspettativa, in seguito a sua domanda,
per motivi di salute, a decorrere dal 1° settembre 1914, con
l'annuo assegno di L. 1250.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con decreto Ministeriale del 30 agosto 1914 :

Ieni Letterio, già aggiunto di 3a classe della 21 pretura di Genova
di cui furono accettate le volontarie dimissioni, ó riammesso m
serviz'o ed è nominato aggiunto di cancelleria di 3a classe della
protura di Lagonegro.

Caniglia Giuseppe, già alunno di cineelleria di 2a classe del tribu-

nale di Domodossola di cui furono accettate le dimissioni, è
riammesso in servizio ed à nominato aggiunto di cancelleria di
3a classe della 73 pretura di Milano.

Giardina Santoro, già alunno gratuito di cancelleria della pretura
di Verolanuova, dichiarato dimissionario dalla carica, è riam-

messo in servizio ed è nominato alunno di cancelleria della 1°

protura di Palermo.

Con decreto Ministeliale del 33 agosto 1914:

Capozza Salvatore, cancelliere della pretura di Monteroni di Lecce,

nominato spgretäriotdiis4zione greisoþalR. procura di Messina,
in aspettatÏva pèr infenilità, 6, a $itã ámanda, confermato nel-
I'aspettativa medesima per altri tre mesi.

Marrapese Gaetano, aggiunto di segreteria della R. procura di Forli,
nominato aggiunto di cancelleria della la protura di Anoona, 6
applicato alla la pretura di Ancona.

L'applicazione e lla R. procura · di Torino, dell'aggiunto di cancel-
1eria della 2a pretura di Torino, Calogero Alfredo, é prorogata
fino alla registrazione del deoreto, che lo nomina aggiunto di
3a classe del tribunale di Torino.

Franchellucci Florindo, aggiunto di cancelleria della protura di Ci-
vitanova Marche, ò applicato per sei mesi alla la pretura di
Udine.

Frascà Paolo, aggiunto di cancelleria della protura di Aquila,,è, a
sua domanda, collocato in aspet.tativa per infermitå per mesi tre.

Capizzi Nicolo, aggiunto di cancelleria della pretura di Senorbi, in
aspettativa per infermità, è, a sua domanda, confermato nel-
l'aspettativa medesima per altri tre mesi.

Ciyauna Emanuele, aggiunto di cancelleria del tribunale di Potenza,
ó, a sua domanda, tramutato alla pretura di Venosa, lascian-
dosi vacante per l'aspettativa dell'aggiunto di cancelleria Abbate
Gerardo, il posto nella pretura di Pisticci.

Nardi Igino, aggiunto di cancelleria della pretura di Pisticci, ð, a
sua domanda, tramutato al tribunale di Potenza.

L'alunno gratuito della protura di Mirabella, Imbaccari Alongi Pa-
squale, è dichiarato decaduto dalla carica per non avere assunto

possesso nei termini di legge.
'

Notari.

Con decreto Ministeriale del 31 agosto 1914:

Zavaroni Alessandro, avente i requisiti di legge, à nominato cqa,
diutore del notaro Zavargni Luigi, , residente nel comune di

Zibello.
Bignone Edoardo, avente i requisiti di legge, à nominato coadiu-

tore del notaro Agnese Giovanni Battista, resideato nel comune
di Cogo16to.

Ferrari Pietro, avente i requisiti dillegge, è nominato coadiutora del
notaro Nob Giuseppe, residente nel comune di Milano.

Economati dei beneßri vacanti.

Con R. decreto del 23 agosto 1914:

Reudano Mario, ragioniere di 3a classe nell'economato generale dei

benefizi vacanti di Firenze, in aspettativa per motivi di fami-

glia per mesi due, dal 23 aprile 1914, è, a sua domanda, con-
fermato nell'aspettativa medesima par 49 giorni, dal 23 gin-
gno 1914.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 1° agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti il 28 agosto 1914:

A Ricci avv. Costantino, subeconomo dei benefizi vacanti in Vo-

ghera, é afIldata la temporanea reggenza dell'ufficio subecono-

inale di Varzi, fino alla nomina del titolare.

Con decreto Ministeriale del 7 agosto 1914,
registrato alla Corte dei conti il 22 agosto 1914:

Colombo dott. Mariano, già titolare del suboconomato di Gorgon-
zola, nominato con decreto ministeriale del 1° marzo 1914 sub-

economo dei benefizi vacanti di Monza, è autorizzato a mante-

Dere, in linea di temporanea reggenza, la gestione del ripetuto
subeconomato di Gorgonzola, fino alla nomina del nuovo titolare.

Monacelli Silvio, è incaricato di reggere temporaneamente l'uffleio
suboconomale dei bencilzi vacanti di Vasto, fino alla nomina
del titolaro.

(Continua).
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1VIINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

1 Puxbblicazi.one.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 lug'io
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, 11. 298:

S1 notifica che ai termini dell'art. 73 del uitat'o regolamento fu denun2iata la perdita dei certificati d'iscrizione dello sotto designate
rendito, e fatta domarida a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano riþsciáti i nuovi.

Si difuda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avvise
sulla Gaxweita u iale, si rilascioranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notincate a questa
Direzione gone e nei modi stabiliti dall'art. 7ð del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
dplla rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
sunua

debito iscrizioni
di cipeuna
iscruzione

eConsolidato 57431 Parlavecchio Francesco fu Vincenzo, domiciliato in Montalbano L. 108 50-
3.50 0/

57432 . Parlavecchio Francesco-Antonio fu Vincen , domiciliato in Mon-
talbano
............... ..... > 350

156375 Pagliato Pietro fu Giuseppe, domiciliato in Santo Stefano di Ca-
mastra (Messina). Vincolata . . . . . .

. . . . . . . . . .
» 7 -

511076 Derloni Ignazio di Francesco, minore, sotto la patria potesti
del padre Deeloni Francesco fu Domenico, domiciliato a

Coarezza, frazione del Comune di Somma Lombarda (Mi-
lano) .... ...... ....,, , 49-

109044 Botto Felice fu Giuseppe, domiciliato in Omegna (Novara). Vin-
colata ........................., > 425-

138901 Botto-Micea Felice fu Giuseppe, domiciliato in Omegna (Novara).
Vincolata . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 154 -

239508 Cottalorda Maddalena fu Brunone, moglie di Felice Botto·Micca,
domiciliato a Torino. Vincol4ta . » 94 50

239309 Intestata e Vincolata come la procadente iserizione . . . . . .
» 55 -

(Tongregazione di Carità dì Cañale Monterano (Roma) per la lo-5:5422 cale confraternita del SS. Sacramento
. . . . . . . . . ,

y 17 50

Pluchinotta Vincenzo fu Annibale, domiciliato in Catania. Vin-
511526

colata ............... ..... » 9150

dhem1 Giulia fu Vineenzo, mdglie di Martelli France-e -Paolo
593522 fu Giorgio, domiciliato a Messina. Vincolata

. . . . . .
> 283 -

579021 per la proprieta a: Bossú Giuseppe tu Lorenzo, domiciliato a

Sola certificato Pinerolo (Torino) . . . . . . . . , , . . . . . . . . . .
, 500 50

di proprietà
per l'usufrutto a: Viotto Anna fu Francesco velova di Bossù

Lorenzo, domiciliato a Pinerolo

Consolidato 653178 per la proprietè alla: Parrocchia di Santa Caterina in Foro-Ma-
6 */o Solo certificato

- gno in Napoli. . . . . . . .
215 --

di proprietà
por l'usufrutto a: Pagano Gennaro di Raffaele
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CATEGORIA MUMERO lAMMONTARE

del delle INTilSTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
deU nrenadita

debito iscrizioni
di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 26872 Per l'usufrutto a: Falchero Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in.
3.50 •j, Solo certificato Torino . . · · · · · · · · . . . . . . . . . . . . . . . . L. 182 -
Cat. A d'usufrutto

per la proprieta a: Falchero Mario di Giuseppe minore sotto la

patria potestà del padre, domiciliato in Torino

Consolidate 26873 per l'usufrutto a : Falchero] Giuseppe fu Giuseppo, domiciliato
3.50 0/4 Solo certifloato in Torino

. . . . . . . . .
. . . . . . . . . . . . . .

. » 182 -.
Cat. A d'usufrutto

per la proprietà a: Falchero Eugenio di Giuseppe minore, sotto
la patria potestà del padre, domiciliato in Torino

Consolidato 245373 Oratorio della Pace e Bianchi, sotto il titolo del SS. Rosario e

3.50 °/o dei Santi Simone e Giuda in Messina rappresentato dagli
amministtAori del tempo . . • • • . . . . . . . · · · ·

> 161 -

Consolidato 21959 Oratorio del SS. Sagramento di Terranova, rappresentato dai
5 */o 368468 superiori del tempo . .

· · · · · • • • . . . . . . . . . > 10 -

Consolidato 172527 Parroco pro tempore della chiesa di Valdiporro, frazione di
3.50 °/o Bosco Chiesanuova (Verona). Vincolata . . . . . . . . . .

» 8' 50

270218 Beneficio parrocchiale di Valdiporro frazione di Bosco Chiesa
Nuova (Verona). Vincolata , . . . . . . . » 38 50

332198 Beneficio parrocchiale di Val di Eorro in Bosco Chiesanuova

(Verona) . . . . . . . . . . . . . . . . .
» 10 53

477182 Beneficio parrocchiale di Valdiporro, frazione del Comune di

Bosco Chiesa Nuova (Verona) . . . . . . . . . . , , . . .
» 10 50

501067 Beneficio parrocchialo di Val di Porro, frazione del Comune di
Bosco Chiesanuova (Verona). Vincolata . . . . . . . . . .

» 3 50

27773 Fabbriceria della chiesa parrocchiale di Sant'Antonio Abate in

Valdiporro di Bosco (Verona) . . , , . . . . . . . . . . .
» 38 50

310420 Fabbriceria della chiesa di Val di Porro in Bosco Chiesanuova

(Verona)............. ....... » 1750

501066 Fabbriceria parrocchiale di Val di Porro, frazione di Bosco

Chiesanova (Verona). Vincolata . . , , , , . » 7 -

737402 Salvo-Cafumo Gaetano fu Giuseppe, domiciliato in Cattolica (Gir-
genti. . ..................

> 10-

203425 Ongaro Pier Luigi fu Luigi, domiciliato in Bagno di Romagna
(Firenze). Vincolata . . . . . . .

.
. . . . . . . . . . . . » 70 -•

286979 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato inMontagnana (Padova). Vin-
colata ....... ..... ...,

> 147-

226009 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato in Occhiobello (Rovigo). Vin-
colata ............. ........ » 5950
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CATEGOÏtIA NUMERO AMMONTARE
della rendita

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
annua

debito isorizioni di ciascuna
Iscrizione

Consolidato 466433 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato a Spilimbergo (Udine). Vin-
3.50 0/o f colata . . . . . . . . . . . . . . .

L. 17 50

14 61 Ongaro Luigi fu Luigi, domiciliato in Pordenone (Udine). Vin-
colata .......................... > 29750

Roma, 31 ottobre 1914.
11 direttore generale

GARBAZZI.

Rettißche d'intestazione (la pubblicazione).
Si è dichiarato che le rendito seguenti, por errore occorso nelle

inflicaziggi date dai richiedeng all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolato come alla colonna 4, mentre-
chè devevano invece intestardi e vincolarsi como alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle

rendite stesse :

Intestazione Tenore

da rettinoaro della rettinen

I
1 i 2 3 4 5

3 .50 331577 10 5û Freda Maria, Vit-
toria, Elena, Clelia,
Elepnora od Elisa
fu Pasquale, mino-
ri, sotto la patria
potestå della ma-
dre Pedicino Te-
resa tu' Francesco
ved. di Freda Pa-
squale, domiciliati
in Roma

Freda Anna-Maria,
Vittoria,Elena, Cle-
lia , Elconora ed
Elisa fu Pasqualè,
minori, ecc. come
contro

> 29434 24 50 Chiaromanni Con-
celta e Matilde di
Giusoppe minori, e
figli nascituri dal
detto Chiaromanni
Giuseppe e dalla di
lui moglie MigÏic-
rini Filomena, tutti
sotto l'amministra-
zione dello stesso
loro padre, domi-
oiliate in Colle Val
d'Elsa '(Siena)

Chiaromanni Caro-
lina-Concettae Ma-
tilde di Giuseppe,
minori, ecc. come

contro

si diffida

ohiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

dellp prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notincate opposizioni a questa Direzione generalo, le intestar.ioni
suddette saranno come sopra rettineate.

Roma, 31 ottobre 1914.

II direttore generale
(E. n. 18.) GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Dirigione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento dei dazi doganali d'importazione ð fissato per
oggi, 4 novembre 1914, in L. 104,00.

MINISTERO DEL TESORO
E

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei cambi secondo le comunicazioni delle

piazze indicate nel decreto Ministeriale (* settembre
1914, accertata il giorno 30 ottobre 1914.
Vista il decreto Ministoriale 1° settembre 1914:
La media dei cambi secondo le comunicazioni delle piazzo indf-

oate nel deareto Ministeriale predetto é la seguente:

PIAZZ A DENARO LETTERA

> 718788 350 -- Durante Maria di Intestata come con-
Carlo, minoresotto tro, can usufrutto
la patria potestä vitalizio a Rivoir Parigi . . . . . . . . . . . . . 103 38 104 .07del padre, domici- Giuseppina fu 1¾e-
liato in Napoli,con tro, nubile, domi- Londra . . . . . . . . . . . . 26.03 26 17usufrutto vitalizio ciliata in Napoli
a Rivoir Giuseppi. Berlino . . . . . . . . . . . , 117.60 118 50
nafu Giuseppe,nu-
hile, domiciliata lii Vienna . . . . . . . . . . . . 93 .78 94 96
Napoli New York . . . . . , , , , , .

5 33 5 41

Buenos Aires 2 .08 2 10
A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-

blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, Svizzera
, , . . , , , , , , , , 102.09 l(2 84
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Cambio medio afReiale agli efetti dell'art. 89 del

Codice di commercio dal 31 ottobre al 3 noveinbre 1914:

,Franchi..........103.721ts
Lire sterline . . . . . , , . 26. 10

Marchi. . . . . . . . . . . 118.05

Corone........... 94.37

Dollari.
. . , , , , . . . . 5. 37

Pesos carta , , , . . . . . 2.09

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.BIO ESTEEO

ORONACA DELLA GUERRA

Secondo un telegramma ufficiale da Pietrogrado,
nessun combattimento ignportanto ebbe luogo ieri ai
confini della Prussia orientale.
Nella Polonia russa, invece, si combattè accanita-

mente a sud di Kielce e a nord di Razwadowa, con
vantaggio delle truppe moscovite.
Nella Galizia la situazione dei belligeranti rimane

invariata.
Per tutta la giornata di ieri si combattè anche nel

settore franco-belga; ma nessun combattimento ebbe
esito decisivo. Se a nord-est di Vailly, a sud di Dixmude,
nella regione dell'Aisne i francesi hanno avuto dei suc-
cessi, altrettanti successi hanno avuto i tedeschi presso
Ypres, ed anche di Soisson e altrove.
Lo stato di guerra fra la Triplice intesa e la Tur-

chia si "è accentuato ormai con qualche scontro fra
turchi e russi alla frontiera del Caucsso, con il bom-
bardamento della città turca di Akabah e con l'attacco
dei forti all' entrata dei Dardanelli per parte della

squadra inglese.
Le truppe del Governo seguitano a liberare la Co-

lonia sud-africana dai ribelli comandati dal generale
boero Maritz.
L'Ammiragliato inglese, preoccupato della insidia dei

sottomarini tedeschi, ha dichiarato zona militare tutto
il Mare del nord.
Liaereonautica ha fatto ancor ieri parlare di sè.

Nella regione di Souain i francesi hanno fatto preci-
pitare tre aereoplani tedeschi.
È confermato da Berlino l'affondamento dell' incro-

ciatore inglese Hermes.

L'Agenzia Stefani comunica intorno allaguerra i se-
guenti telegrammi:
Lonha, 2. - L'ammiragliato comunica: Avendo i tedeschi, co-

perti da bandiera neutra, seminato mine sottomarine sul percorso

delle navi mercantili tutto il mara del Nord sara d'ora innanzi

considerato come zona militare.

A datare dal 15 novembre tutte le navi che passano una linea

che va dall'estremità nord delle Ebridi all'Islanda passando per le
isole Faroer, lo faranno a loro rischio e pericolo, a meno obe non

si conformino alle decisioni dell'Ammiragliato.
Vienna, 3. - Un comunicato ufficiale in data di oggi, mezzo-

giorne, di e:
Nelli Polonia russa le nostre truppe, dopo avere castretto un

forte esercito nemico a svilupparsi, hanno interrotto i combatti-

menti sul Lysagora per continuare i movimenti ordinari dopo i
combattimenti dinanzi a Ivangorod.
La situazione nella Galizia ô invariatà.
,I 2500 prigionieri giunti finora sono stati fatti nei combattimenti
degli ultimi giorni al sud di Stary Sambor e a nord-est di Turhal
Ieri matting gli ussari sorpresero presso Rybnik nella valle della

Stryi una colonna nemica di munizioni e catturarono molti car-
riaggi pieni di munizioni di artiglieria.
Pietrogrado, 3 (ufficiale). - Nella Prussia Orientale i tedeschi

sono passati ovunque alla difensiva. I russi si sono avanzati in al-
cuni distrotti facendo prigionieri e prendendo due cannoni e proiet-
tori.
Al sud della Vistola i russi si sono avanzati senza importanti

dombattimenti ed hanno occupato Schadek, Lask e Rospebu.
Sul fronte Padoseziee-Mielce i tedeschi si sono ritiratiin direzione

di Volsbzow.
A sud di Kielce gli austriaci hanno tentato una accanita resi-

stenza ma sono stati respinti sulla maggior parte del fronte ed
hanno perduto 1500 prigionieri, 3 eannoni e 5 mitragliatrici. Essi
non si mantengono che sul corso inferiore della Opotowka.
Sul corso inferiore del San i russi outinuano a passare sulla riva

sinistra; essi hanno preso il villaggio_di Marcé e parte delle posi-
zioni fortificato a nord di Razwadowo, impadronendosi di due can-
noni e di mitragliatrici.
Nella regione di Nizoo abbiamo fatto 250 prigionieri. Sul resto del

fronte nessun cambiamento essenziale.

Berlino, 3. - Un comunicato del grande quartiere generale, in
data 3 novembre, mezzogiorno, dice:
Le inondazioni a sud di Nieuport impediscono,ogni operazione in

questa regione.
Le terre sono distrutte per lungo tempo.
Le acque in alcuni punti superano l'altezza di un uomo.

.

Le nostre truppe laseiarono la regione inondata senza alcuna

perdita di uomini, cavalli, cannoni e materiale da trasporto.
I nostri attacchi contro Ypres progrediscono. Oltre a 2300 no-

mini, per la maggior parte inglesi, sono stati fatti prig onieri. Ab-
biamo preso parecchie mitragliatrici.
Nel!a regione ad ovest di Roye sono avvenuti combattimenti ae-

caniti con grandi perdite da ambo' le parti senza alcun cambia-

mento nella situazione in questa regione.
Abbiamo perduto in un combattimento presso un Ti'laggio pa-

reechie centinaia di uomini, considerati dispersi, e due cannoni.

I nostri attacchi all'Aisme, ad est di Eoissons, hanno avuto buon

successo.

Le nostre truppe hanno preso di assalto, malgrado la violenta
resistenza del nemico, parecchie posizioni fortemente trincerate, si
sono impadronite di Chavoane e di Soupir, hanno fatto oltre mille
francesi prigionieri ed hanno catturato tre cannoni e quattro mi-

tragliatrici.
I francesi hanno piazzato una batteria di artiglieria pesante a

lato della cattedrale di Soissons. L'osservatore della batteria è stato

visto sulla torre della cattedrale. Le conseguenze di simile con-

dotta, nella quale bisogna vedere un sistema, sono evidenti.
Tra Verdun o Toul molteplici attacchi francesi sono stati respinti.

I trancesi portavano in parte mantelli e caschi tedeschi. Nei Vosgi,
nella regione di Markirch, un attacco francese ò stato respinto. Le
nostre truppe hanno contrattaccato.

Nell'est le operazioni si sviluppano ancora. Non vi sono stati

scontri.
Per impadronirsi di un ponte che era stato minato per farlo sal-

tare, i russi del primo corpo d'armata siberiano hanno fatto mar-

ciare il 1 novembre la popolazione civile dmanzi alla loro avan-

guardia.
Parigi, 3. - Il comunicato nfliciale delle ora 15 dice:

Alla nostra ala sinistra il nemico sembra avere completamente
abb2ndonato la riva sinistra dell'Yser a valle di Dixmude, e le rico-
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gnizioni delle truppe alleate spinte sulle vie maestre nelle regioni
inoidate hanno rioccupato i passi dell'Yser senza grandi diflicoltà.
A sud di Dixmudo e verso Goelure t la nostra avanzata è stata

particolarmente sensibile.
Nella regione a nord della Lys, malgrado gli attacchi pronunciati

dai tedeschi con effettivi considerevoli, il nostro fronte è stato ovun-
que mantenuto o ristabilito alla fine della giornata.
I nuovi attacchi tedeschi contro i sobborghi di Arras e contro

Lihons e Lo Quesnoy on Santorre sono falliti.
Al contro, nella regione dell' Aisne a est della foresta di Laigle,

abbiamo fatto qualche progresso. All'ovest di Vailly, secondo le ulti-
me notizie, quelle nostro forze che si trovavano scaglionate sulle

pendioi dell'altipiano al nord dei villaggi di Chavonne e di Soupir
hanno dovuto ripiegare nella vallata più ad est. Abbiamo manteduto
le posizioni a mo2to di Bourg e di Comin sulla riva destra del
fiumo.
Un violento cannoneggiamento é avvenuto durante la giornata
fra Reims e la Mosa, nonché sugli Hauts de Meuse.
I nuovi pforzi dei tedeschi nella foresta dell'Argonne sono stati

annientatL Abbiamo continuato a progredire a nord-ovest di Pont
à Mousson.
Alla nostra ala destra vi sono state alcune azioni di dettaglio

favorevoli ai nostri eserciti lungo la Seilla.
Farigi, 3. - 11 comunicato uffleiale dello ore 23 dice:
La sola informazione ricevuta questa sera riguarda la regione al

nord-est di Vailly, dove abbiamo controattaccato o ripreso la fatto•
ria di Motz e 14 regione di Four de Paris e Saint Hubert (Argonne)
ove l'attacco tedesco è stato respinto e dove abbiamo puro guada-
gnato terreno.
Costantinopoli, 3. -- Un comunicato ufBeiale dice:
Secondo informazioni uffleiali ricevute dalla nostra frontiera del

Caucaso, i russi attaccarono su parecchi punti i nostri distaccamenti
di frontiera, ma furono costretti a ritirarsi in parte, subendo per-
dite, di fronte alla energica resistenza opposta dai nostli.
Nel Meditorraneo gli inorociatori inglesi aprirono 11 fuoco ed af.

fondarono una torpediniera greca avvicinatasi, scambiandola per
una torpediniera turca.
Questi due avvenimenti dimostrano che i nostri nemici hanno

aperto contro di noi par terra o per maro ostilità che premedita-
Vano da lungo tempa.
Gli Ottomani sono pronti e fiduciosi nella protezione di Dio, solo

sostegno del diritto e della lealtà, per rispondere a questi attacchi
che tendono all'annientamento della nostra esistenza.

Londra, 3. - Il segretario dell'Ammiragliato inglese comunica:
Al suo arrivo ad Akabah, presso la frontiera turco-egiziana,1'in-

crociatore Minerva trovo questa cittå occupata da militari di cui
uno sembrava un ufficiale tedesco e indigeni armati. 11 Minerva
bombardò allora 11 forte e le truppe.
La citta fu sgombarata e venne sbarcato un contingente che di-

strasso il forte, le caserme, l'uillcio postale o depositi.
I nemici hanno avuto qualche perdita, gl'inglesi nessuna.
Atene, 3 (ore 13.40). - L'Agenzia di Atene pubblica:
Dalle 5 di stamane le flotte francese e inglese bombardano i Dar-

danelli.
Roma, 3. - Foreign Office inglese ha diretto ai rappresentanti

dell'Inghilterra alPestero il seguente comunicato:
« Nell'Africa del sud i capi ribelli, il capo dello stato maggiore

del generale Maritz ed il capitano Villiers sono stati fatti prigionieri
nel distretto di Ienstro. Il colonnello Albri's ha sconfitto i ribelli
nel distretto di Lichtenburg. I ribelli hanno avuto 43 fra morti e
feriti; 240 ribelli sono stati fatti prigionieri.
II generale Botha continua con successo lo sbaragliamento com-

pleto dei ribelli del Transvaal, la cui sconfitta reca grande soddi-
sfazione sia agli olandest sia agli inglesi della colonia del Capo.
Bordeaux, 3. - Ieri l' altro nella regione di Souain i francesi

hanno fatto precipitare tre aeroplani tedeschi,

Berlino, 3. - La notizia dell'afTondamento dell'incrociatoregin-
glese IIermes avvenuta 11 31 ottobre per opera di un sottomarino
tedesco, è ufficialmente confermato. 11 sottomarino è ritornato sano
e salvo.

Atene, 3 (oro 19).- L'Agenzia di Atene dico: Il bombardamento
di stamane contro i Dardanelli ó durato quindici minuti; à stato
poi momentaneamente interrotto ed è stato ripreso e continuato
fino alle 10. Il cannoneggiamento è stato principalmente eseguito
dalla squadra inglese, la quale ha lanciato settanta proiettili.
Costantinopoli, 3. - Un comunicato ufficiale del Quartier gene-

rale in data di oggi dice :
La flotta inglese ha bombardato il 1° corrente il porto di Akaba

alla frontiera dell' Egitto; dopo di ciò gli inglesi hanno tentato di
sbarcare truppe, ma quattro soldati inglesi essendo Mati uccisi, le
truppe britanniche si sono precipitosamente imbarcate sullo na¶.
Per vendicarsi gli inglesi hañoo lanciato migliaia di grana Un

solo gendarme ò rimasto ucciso sulla costa.

Londra, 3 (uftletale). - Un telegramma dell'ambasciatore Àèlla
Gran Bretagna a Pietrogrado dice: 11 vice-console a Novorosliisk
annuncia che il 30 ottobre due incrociatori turchi hanno bombardato

gitel porto e hanno incendiato il vapore inglese Friedrika.
Costantinopoli, 3. - Un comunicato uflleiale del quartier g rie-

rale in data d'oggi dice:
I russi hanno cominciato a fortificare la frontiera del Caucaso.
Gli inglesi hanno intrapreso stamane il bombardamento dell ti-

trata dei Dardanelli alla distanza di 18 chilometri.
Avendo alcuni proiettili lanciati da una delle nostre torpediniere

provocato una esplosioae a bordo di una corazzata inglese, le avi

inglesi sono scomparse dopo dieci minuti.
Gli inglesi hanno sgombrato la frontiera delP Egitto, hanno di-

strutto i villaggi che vi si trovavano e si sono ritirati verso il ca-
nale di Suez.

citolvACA ITALIAlW-A-

Provvedimenti sanitari. - È pirtita da Roma per Bari la

Commissione del Consiglio superiore di sanità, incaricata da S. E. il

Ministro dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri, dello
studio igienico della fognatura nei comuni della Puglia, in relazione
col nuovo grande acquedotto del Sele.
Ta'e Commissione, presieduta dal direttore generale dolla sanità,

gr. uff, dottor Lutrario, ò composta dei professori De Glaxa dell'uni-
versità di Napoli, Maggiora dell' università di Badova, dell'ingegnere
Casini di Firenze e del professor Gosio, capo del Laboratorio batted
riologico della Sanità. Essa, accompagnata dalla segreteria del Con-
siglio superiore di sanità, si reca nei principali centri della Puglia
per rendersi conto delle condizioni locali, in rapporto all'importante
problema della fognatura, che fu gik oggetto di studio, per la parte
tecnica, di un'altra Commissione nominata dal Ministro dei Jayori
pubblici e presieduta dall'onorevole conte Giusso.
La necessità di risolvere il problema è resa più urgento dallo

stato di notevole avanzamento dei lavori del grandioso acquedotto
del Sele.

Per i bambini del "richiamati. - Una rappresentanza
del benemerito Comitato di signore costituitosi in Roma por l'assi-

stenza ai flgli dei richiamati, è stata ricovuta ieri dal sindaco di

Roma.
L'iniziativa del Comitato ebbe il plauso deI primo magistrato cit-

tadino, che ad essa promiso il suo appoggio moralo e tutte quelle
Agevolazioni che potessero occorrere alla sollecita attuazione del-

l opera benefica, che verrå int'atti quanto prima inaugurata in ne

quartieri ove le pratiche sono già.assai avviate.
Tutte le persone pietose che desiderano cooperare a questa blaÃ
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nifestazione di solidarioth nazionale possono rivolgersi per informa-
tioni al Villino Turin, via Villa Patrizi n. 7.
Come 6 noto,10 scopo del Comitato ó la istituzione, nei quartieri

più poveri della città, di asili dove si possano accogliere durante
il giörno i figli dei nostri soldati cui la tenera eth non consento di
freqpentare la scuola, per daro alle giovani madri la possibilità di

guadagnaí·e il loro sostentamento mentre il padre compie il suo
dotere forno la þatria.

Italia e Albania. - Durazzo, 8. - Oggi, d'intesa con la Lo-
gazione d'Italia, a mezzo del piroscafo Jonio partono 400 soldati di
Essad pasuik diretti a \allona per mantenervi l'ordine.

Vallona, 3. - Col piroscafo Jonio, proveniente da Durazzo, sono
arrivati stanotte e sbarcati 400 gheghi armati.

Seognerta arebcologica. -- Negli scavi per la sistemazione
di piazza Colonna, a Roma, dove pochi giorni fa venne messa

in luce una statua in manmo che, secondo i campetenti, risale al
secondo.o terzo secolo dell'éra cristiana, si o rinvenuta ieri un'al-
tra,stat.ua marmorea, rafligurante una persona maschile. 11 prege-
volo lavoro scultorio manca della testa e dello bracaia.
Il ritiro della statua dal sottosuolo fu operato in presenza dei si-

gnori Iiivide Marini della Direzione degli scavi e Gaspare Cecca-
rini delþunicipio.
Della statua fu fatta consegna ieri stesso al prof. Pasqui della Di-

rezione degli scavi.

lWeer ologlo. - A Monza, nella villa Zuechi, moriva ieri una
eminentepersonalità della seienza medica, il prof. Angelo Celli. Era
nato a Cagli nel 1657, e giovanissimo si dedicó alla medicina, spe-
bialmento al ramo dell' igiene, del quale fu una vera illustra-
zione.

Era professore ordinario d'igiene sperimentale e direttore dell'Isti-
tuto d'igiene dell'Università di Rom9. Fu deputato per sei legisla-
turo consecutive pel collegio di Cagli e militò fra le file dell'Estre-
ma sinistra.
Numerose e stimate nel mondo scientifico sonp le sue pubblica-

zioni, tutte riguardanti l'igiene e quanto a questa si connette nella
vita sociale.

11 largo rimpianto che l'estinto lascia di sè nel campo della
scienza é pur diviso da quanti avvicinarono quel fine e cortese

gentitudmo sempre inteso agli studi e al bene.

Silerwisto telegraileo. - In seguito ad interruzione dello co-

mimþazioni telegrafiche con la Turebia, per la via dei cavi Zante-

Eastern, i telegramng per la Turchia sono ora accettati via Austria-
Con.stantia (Rumania) con tassa di cent. E4 per parola.
CpntÍnuando I'interruzione telegrafica con la Russia per la via

Austria, ed essendo ora anche interrotte le v.e dei cavi Malta-

Odessa, e Zante-Odessa, i telegrammi per la Russia possono accet-

tarsi via Zante-Salonicco-Nisch-Ruman'a coa tassa di cent. 46 per

parola, oppure via Calais-Fanö (Danimarca) con tassa di cent. 30

por parola.
Per detti telogrammi dovrà pagarsi inoltre le sovratassa fissa di

unajira per telegramma.

Disposizioni ¡>ostall. - Il Regio ambasciatore a Londra
infoiema che il Governo britannico ha dichiarato di trovarsi nella

necessitå di esaminare tutte le lettere e pacchi postali spediti dal
Regno Unito in Italia, Danimarca, Svezia, Norvegia, Olanda e Sviz-

zera, o provenienti da questi Stati, eccettuando unicamente la corri-
spondenza ufficiale indirizzata ai Ministeri degli affari esteri dei detti
Stati dalle loro Ambasciate o Legazioni in Inghilterra o viceversa.

Hovimento commerciale. - Secondo notizie pervenute
daiÍa R. Íelazione in Budarèst, il Governo rumeno ha vietato defi-

mitivamente l'esportazione da quello Stato dei carboni. Tale misura
era stata adottata provvisoriamente il 18 settembre scorso. E stata

pure dotinitivamente vietata 1 esportazigue dalla Itomania della farina

di grano. Tale misura era stata adottata provvisoriamente il 30
settembre u. s.

**4 11 R. consale in Filadelila segnala la partenza del piroscafo
inglese « Greenwich > partito da Baltimora per Genova con 4000
tonnellate di carbone.

11 R. console in New Orleans telegrafa che il piroscafo Volberg b

partito da Pensacola per Genova con 1047000 piedi cubici di legna-
me; il Giovanrosa per Reggio con 1.300 piedicabici dilegname; 11
ßelene per Spezia con 4900 tonnellate di catrame; il Motwiso per
Genova, via Catania-Livorno, con 415 tonnellate di catone, ôl2 ton-
nellate di grano, 267 di legnami, 1541 tonnellato di tabacco; il
Città di Palermo da New Orleans per Genova con 1000 tonnellato

disghisa, 1284 tonnellate di grano, 350 tonnellate di legname, 1304

tonnellate di co'one e 41 tonnellate di resina.
Il Regio Consolo in Copenaghen telegrafa che il vapore danese

Charkow salperà da Copenaghen verso l'8 corrente diretto ai soliti

porti italiani toccando un porto inglese onde caricare carbone
Da notizio pervenute dal Regio Coosolato generale in Smirne ri-

sulta che quel porto è stato chiuso e che, quindi, è da consigliare
ai piroscafi italiani g.à in viaggio di sbarcare i passeggeri a Vurla
(Golfo di Smirne).

Marina mercantile. - L'America, della N. G. I., à giunto
a New-York. - Il Duca d'Aosta, id., ha transitato da Gibilterra di-
retto a New-York. - Il Brasile, della Società Italia, à giunto a

Buenos-Aires. - 11 Tommaso di Saveja, del Lloyd Sabaudo, ha
transitato da Gibilterra per l'Argentina.

TELEG-TLA.MMI

(Agenzia Stef'ani)

BERLINO, 3. - La Deutsche Tages Zeitung scrive che in Germa-

nia deve essere provata una particolare soddisfazione per la smon-

tita ufliciale opposta ai timori qua o là espressi a proposito della
Libia. Aggiungiamo che più le relazioni italo-turche saranno ami-

chevoli e strette, più completa riuscirà la Ieale azione della Tur-

chia, e tanto maggiore sarà l' influenza del Sultano, come Califa,
sui partigiani dell'Islam in Libia.
Le Berliner Neueste Nachrichten scrivono: Il Governo italiano

vedrà dal comunicato ufficiale tedeseo che la stessa Porta ð since-

ramente decisa a riconoscere e rispettare lo stato legale attuale in

Libia e che l'attitudine turca o dovuta agli sforzi della diplomazia
tedesca. Questo comunicato, di importanza decisiva por la tutela

degli interess1 italiani, non puo essere considerato come casuale. 11

fantasma di una sollevazione islamica nella Tripolitania e nella Ci-

renaica contro l'Italia è così completamente dileguato.
11 Lokal An.eiger scrive che la promessa solenne farà sicura-

mente buona impressione in Italia, e soggiunge: Si può constatare
cho l'opinione pubblica italiana ò in questo ultimo tempo tran-
quilla e lascia svolgere la crisi ministeriale attuale con calma.
LONDRA, 3. -- 11 Lloyd riceve da Parå che la nave tedesca

Assuncion ha sbarcato a Park i passeggeri e gli equipaggi del pi-
roscafo belga Vandyck e dei piroscafi inglesi Eurstdale e Oanton.

Queste tre navi furono catturate dall'incrociatore tedesco Earle-

ruhe.

VIENNA, 3. - La Neue Freie Presse ha da Costantinopoli:
I ministri dei lavori pubblici, delle poste o del commercio hanno

presentato le loro dimissioni. I loro portafogli,saranno provvisoria-
mente assunti dagli altri membri del Gabinetto.
AMSTl]RDAM, 3. - Un proclama del Re Alberto invita thtti i

belgi dai 18 ai 30 anni atl ai'ruolarsi prima della fine di no-
vembre.

PIETROGRADO, 3. - 11 prefetto di polizia ha ordinato l'ospula
signe di tutti i sudditi turchi,
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PIETROGRADO, 3. - La legazione di Persia smentisce qualsiasi
voce di alleanza fra la Turchia e la Persia.
TOLONE, 3. - Il ministro Angagneur, che viaggia in forma stret-

tamente privata, è giunto stanotte. Egli ha avuto un lungo col-
loquio con l'amtniraglio Demarolles. Sono stato preso disposizion
circa il porto, la flotta e l'organizzazione del campo trincerato di
Tolone.
Quindi Augagneur ha visitato l'ospedalo marittimo : ha feli-

citato i medici ed ha rivolto parole di conforto ai feriti r2co-
Verati.
COSTANTINOPOLI, 2. -- Le relazioni diplomatiche fra la Turchia

e la Serbis sono state rotte mediante una nota consegnata dalla
legazione di Serbia alla Porta e nella quale si annunzia, per ordine
dël Governo serbo, che le relazioni sono rotto e si chiedono i pas-
esporti per il ministro e il personale della legazione.
Questi partono domattina, via DedesgascaSalonicco-Nich.
Si assicura che le autorità del porto hanno cominciato a seque-

strare le navi mercantili francesi che vi sono ancorate.

SOFIA, 3. - Sobranje. - 11 capo del partito so3ialista presentà
una interrogazione al presidente del Consiglio, Radoslavoff, intorno
alla politica generale del Governo, in rapporto alla guerra europea.
Il presidente Radoslavoi chiede di poter rinviare la sua risposta

di qualche giorno.
La sua domanda viene accettata.

BERLINO, 4. - La Vossische Zeitung dice che Tambasciatore
degli Stati Uniti a Berlino,ha comunicato ad un suo collaboratore
cho ò consentita non soltanto l'esportazione dei prodotti chimici
e delle matorie coloranti tedesche, ma anche la importazione in

Europà del ootoþe americano. Essa sarà compiuta per mezzo di
navi battanti bindiera americana. 11 Governo inglese ha assicurato
il Govärno amei'icano che la entrata nei porti tedeschi delle navi
americano cariebo di cotone non sash afatto impedita. 11 Governo
tedesco alla sua volta ha assicurato il Governo americano, per
mezzo dell'ambasciatore degli Stati Uniti a Berlino, che non impe-
dirà alle navi americane cariche di cotone destinate.ai porti russi
di raggiungere 11 luogo di destinazione.
PIETROÑËADO, 3. - Il Governo. imperiale comunica la seguente

nota:
La Germania e l'Austria-Ungheria nella loro sterilo lotta contro

la Russia sono riuscito ad occitare la Turchia contro questa po-
tenza.
Immédiatamente dopo il perfldo attacco della flotta turca con-

dotta da ufficiali tedesebi, l'ambaseiatore di Russia a Costantino-
poli ha ricevuto l'ordine di lasolaro l'Impero ottomano con tutto 11

personale dell'Ambasaiata e dei Consolati russi,
È coh una perfetta e fidente tranquillith, invocando l'aiuto di

Dio, aho la Russia accoglierà questa nuova aggressione dei vecchi
persecutori della religione cristiana e,di tutti i popoli slavi. Non
sarà la prlma volta che i valorosi eserciti russi trionferanno sulle
orde turche.
Essi sapranno nuovamente punira il temerario nemico della no-

stra fede.

PIETROGRADO, 3. - In risposti ad un telegramma della Asso-
ciazione dei commercianti di Mosca, il quale esprimeva l'opinione
che trattative di pace saranno possibili soltanto quando le truppe
russe avranno colpito al cuore la Germania, lo Czar ha telegrafato
cho ò complotániente d'accordo coi commercianti di Mospa e che il
timore di una pace conclusa prima dell'annientamento completo
del nemico non þ fondato.
COSTANTINOPOLI, 3. - La Porta ha richiamato gli ambasciatori

ottomani a Londra, Parigi e Pietroburgo ed il ministro di Turchia
a Belgrado.
PIETROGRADO, 3. - L'ambasciatoro di Turchia, Faroidin boy, ha

lasciato Pietrogrado con il personale dell'Ambaselata e si o diretto
verso la Finlandia.

LONDRA, 3. - L'Agenzia Reuter ha da Pietrogrado 2:
Sazanoff non trovando la risposta della Turchia soddisfacente ha

rifiutato di iniziare trattative ed ha ordinato all'incaricato d'affari
ottomano di richiedere i suoi passaporti.
BERLINO, 3. - Il Wolffbureau dice: Secondo la situazione della

Banca Imperiale al 31 ottobro la riserva d'oro 6 aumentata di

32.171.000 marchi o la proporziono fra i biglietti di Banca in cir-
colazione e la riserva metallica ò passata dal 65.5 per cento al 66.2
per cento.
TSARKOE SELO, 4. - Lo Czar è partito per il teatro della guerra,

salutato a'la stazione dall'Imperatrice Alessandra Feodorowna, dallo
czarevich e dalle granduchesse suo figlie. L'Imperatoro è accompa-
gnato dal ministro della guerra e dai personaggi del seguito.
CAIRO, 4. - Un proclama del generale Max Well annunzia che

il governo britannico gli ha ordinato di prendere nelle suo mani il
controllo militare dell'Egitto per assicurare la protezione del paese.
È stato proclamato lo stato d'assedio.
LONDRA (uffleiale). --- Un telegramma ricevuto dal console in-

glese a Mohammerah (Persia) anngnzia che il console britannico a

Bassora e parecchi commercianti inglesi sono detenuti dai turchi.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R.Osservatorio astronomieeal Cellegio Romane

3 novembre 1914.

L'altezza della stazione à di metri . . . . .
50.60

Il barometro a 0*, in millimetri e al mare. , 761.1
Termoinatro eentigrado al nord . . . . . . , 19.6

Tensione del vapore, in mm. , , , . . , , ,
10.90

Umidità relativa, in centesimi
, , , . . . . 64

Vento, direzione . . . . . . . . , , , , , , , da NE

Velooith in km. , , . , , . . . , , , , , , .
O

Stato del aiolo . . . , , . . . . . , , , , , coperto
Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , , 20.1

,

Temperatura minima, id. . . . . . . . , , , 12.0
Ploggiainmm................ -

8 novembre 1914.

In Europa: pressione massima di 770 nella Russia, minima 753
noi Monti Cantabrici.
In Italia nelle 24 ore : la pressione barometrica è abbassata in

Sardegna, salita altrove intorno 3 mm.: temperatura ovunque au-
mentata; cielo vario al sud e isolo, nuvoloso altrove con piogge-
relle, specie nelle regioni settentrionali o qualoho nebbia sulle re-
gioni centrali.
Barometro: massimo 764 in Val Padana, e Penisola Salentina,

minimo 755 sulla Sardegna.
Probabilit& :

Regioni settentrionali: venti moderati 1° quadrante, cielo nu-

voloso con pioggio, temperatura stazionaí•ia.
Regioni appenniniche: Venti alquanto forti 2° quadranto, cielo

nuvoloso con pioggie, temperatura aumentata.
Versante adriatico: venti moderati 2* quadrante, oielo nuvoloso

con pióggie sulle alte e medie regioni, vario altrove, temperatura
aumentata, mare mosso.

Versante tirrenico : venti forti 2* quadrante; cielo nuvoloso con

pioggie, particolarmente SarJegna, temperatura aumentata, mare
molto agitato coste sarde e sicule sul rimanente agitato.
Versanto jonico: Venti forti 2° quadrante, cielo nuvoloso, con

pioggia, temperatura elevata, mare agitato.
Coste libiche: venti quasi forti E quadrante, cielo nuvoloso con

pioggie, temperatura elevata, mare agitato.
N. B. Ai semafori e capitanerio del Medio e Basso Tirreno alle

ore 13 ó stato telegrafato : venti violenti 2° quadrante.
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BoMettino meteorico delPuflicio centrale di meteorologia e geodinamica
Ronia, 3 novenibre 1914.

TEMPERATURA TEMPKRATURA
STATO STATO precedente STATO STATO precedente

BTANONI
j del mare massima minima

BTAzloNI
de I elelo del mare massima minima

del cielo
ore a ore 8 nelle 54 ore ore 8 ore 8 nedle 28 ore

Liguria Toscana

Porto3daarizio . . . coperte legg.emosso 17 0 15 0 Lucca . . . . . . . coperbo -- 17 0 10 0
Ban Reino

. . . . . coperto calmo 17 0 13 0 Pisa
. . . . . . . , coperto -- 18 0 11 0

Genova . . . . . . coperto legg.naosso 14 0 12 0 Livorno . . . . . . ll2coperto calnlo 17 0 14 0

Sposta . . . . . . . coçorto calau> 16 0 13 0 Fironze. . . . . . . Ig4 coperto -- 18 0 10 0
Arozzo . . . . . . . 118 coperto -- 16 0 9 0
Siena . . . . . . , coperto -- 16 0 12 0
Grosseto

. . . . . . coperto -- 18 0 11 o
JPientante

Buneo . . . . . . . PiovoSo -- 9 0 5 0
Torino'. . . , . . . Piovoso -- 11 0 0 0 AO

Alessandria , , , , coperto -- 12 0 10 0
Novara . . . . . . , plovoso -- la o 8 0 Romaa . . . . . . . coperto -- 19 0 12 0
Dommodossola . , . . piovoso -- 11 0 8 0

Versan¢e Adriatico
)Verilionale

Lombardia
Teranao . , , , , , coperto -- 16 0 8 0

Pavia . . . , , , ,
nebbioso -- 14 0 10 0

Chieti
. . . . . . .

nebbioso -- 16 0 13 0

Milano . . . . . . . coperto -- 13 0 10 0 Aquila . . . . . . . coperto -- 15 0 11 0

Coulo . . . . . . , coperto -- 12 0 10 0 Agnone . . . . . . sereno -- 16 0 8 0

Bondrio . . . . . . piovoso -- 11 o 5 0 ]Foggla . . . . . . nebbioso --- 20 0 11 0

Bergammo . . . . . . coperto -- 13 0 11 0 lBari . . . . . . . . eeremo onlamo 21 o 18 0

Brescia. . . . . . . ooperso -- 15 0 0 0
Leace . . . . . . . sereno -- 22 0 14 0

Cronoona . . . . , , soperto --
14 0 10 0

Efantova . . . . . . coperto -- 15 0 10 0 Versante
Mediterraneo
Meridionala

Veneto
Taranto . . . . . . sereno calah> 23 0 16 0
Casorta . . . . . . let noperto -- 3:0 14 0

Verona . . . . . . . coperto -- 17 0 8 0 Napoli . . . . . . . 114 c>perto calnio 19 0 15 0
Emiluno

. . . . . . 314 noverto -- 13 0 0 0 Bonevento . . . . . nebbioso -- 19 0 li 0

Udine. , , . . . . . coperto -- 18 0 le 0 Avellino . . . . . .
nebbioso -- 18 0 6 0

Treviso.
. . . . . . 3¡s coperto -- 18 0 11 0 Mileto . . . . . . . 3;4 ooperto -- ? ?

Vicenza . . . . . . Ir2 noperto -- 16 0 13 0 Potenza . . . . . . l¡M coperto -- 17 0 10 0

Venezia . . . . . .
nebbioso calnu) 17 0 14 0 Cosenza . . . . . . -- -- -- --

Pailova. . . . . . .
nebbioso -- 17 0 12 0 Tiriolo . . . . . . - piovoso -- 18 0 5 0

Rovigo . . . . . . . coperto -- 10 0 10 0

Bicilia
Romagne-Emilia

Trapani . . . . . , coperto calnao 21 0 12 0
Piacenza . , . . , coperto - 13 0 10 0 Palermo

. . . . . . aebbioso calmo 2e o 12 o
Parma , . . . . , nebbioso - 14 0 10 0 Porto Empodocle , ,

..- - -
-

Itaggio ÈIniha. . . . coperto -- 14 o ll 0 Caltanissetta
. . . coperto -- 16 0 12 0

hiodena . . . . . . copec¢o -- 16 0 11 0 hiessina . . . . . . lit coperto naosso 21 0 16 0
Ferrara . . . . . . coperto -- 15 0 10 0 Catania

. .
. . . . coperto calu2o 21 0 13 0

Bologna , . . . . .
nebbioso -- 15 0 12 0 Siracusa . . . . . , col erto cairlo 23 0 12 0

Porlì . . . . . . . nebbioso -- 15 0 10 0

Sardegna

3farehe-Utabria Bosnxi . , , , , , , coperto -- 20 0 15 0
CagIlarl . . . . . . coperto agitato 19 0 0 0

Pesaro . . . . . . . neverto legg.n10sso lb 0 12 0
Ancona . . . . . , 3(4 coperto earnia 16 0 14 0

I,ibiaUrbino . . . . . . . : netbioso -- 13 0 11 0
hiacerata

. . . . ,
nebbioso -- 16 0 12 0

Ascoli ]Piceno . . . <0serto -- 17 0 13 0 TripoIt , , , . . . coperto calolo 27 0
,
7 0

IPerugia. . , , , , , 114 coperto -- 15 0 10 0 Bengssi
. . . . . .

-- --
--

--

e

i

Dire#or¢: G. B. BALLISIO. Tipografia del1• Mantellate. TUNINO RAFFARLE. po'ente respontgogif,


